TECNICHE DI PESCA ALLA TROTA 

a cura di Enrico Sbardella



Tecniche di pesca con il galleggiante
Tecnica a recupero con la Penna di Pavone 

La penna di pavone è un tipo di galleggiante non molto sensibile ed è molto duro nella fase dell'abboccata del pesce quindi il suo utilizzo ve lo indico soprattutto quando le trote sono molto reattive e poco sospettose verso l'esca e quindi quando la mangiata del pesce è molto decisa. La lenza da fare è molto semplice, la penna di pavone può variare tra i 3 e i 5 grammi di portata, secondo le distanze da raggiungere, e potete tararla con un piombo secco di mezzo grammo inferiore alla portata della penna, il piombo ideale per tale galleggiante è il cosiddetto piombo "short" (Esempio Penna di Pavone da 4 gr. - Piombo Short da 3,5 gr.). La lenza madre potete farla tranquillamente con dello 0,20 con un terminale da 60 cm. dello 0,18 con un amo del n°6 innescando due camole oppure mezzo kaimano insieme ad una camola. 
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Tecnica a recupero con galleggiante allungato "pennino"
La lenza che vi vado a descrivere può essere utilizzata nelle giornate in cui le trote si mostrano sì voraci ma allo stesso tempo preferiscono un movimento della lenza piu' morbido rispetto alla lenza a penna di pavone. Il galleggiante che potete utilizzare deve essere di tipo allungato, detto anche "pennino", di una grammatura non superiore ai 2 grammi di portata montato su una lenza madre dello 0,16. La taratura del pennino deve essere necessariamente fatta interamente con pallini spaccati di numero non inferiore a 8-9 pallini distanziati tra loro di una decina di centimetri. Il terminale va bene di una lunghezza di 50 cm. con un monofilo di diametro dello 0,14 con una amo del n°10 innescando una sola camola interamente calzata. Il movimento che dovete imprimere all'esca deve essere alternato da movimenti decisi ma lenti a movimenti più lineari e un pò più veloci.
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Tecnica con galleggiante piombato
Questa tecnica ve la indico particolarmente quando le trote stazionano nei pressi della superficie e si mostrano eccessivamente apatiche nei confronti dell'esca. Il galleggiante deve essere piombato e di forma sferica, possibilmente con foro passante, e di grammatura compresa tra i 4 e gli 8 gr. la lenza madre non più grande di uno 0,16 ed un terminale di 2,50 metri dello 0,14 con un amo del n° 10 innescando una sola camola calzata per intero. Questa lenza potete eseguirla con due girelle triple una sotto il galleggiante in modo che esso scorrendo si fermi su di essa e l'altra al centro del terminale. Non vanno messi ulteriori piombi sulla lenza e nessun fermo sopra il galleggiante. Nella fase di pesca dovete far sobbalzare il galleggiante molto lentamente in modo che l'esca rimanga sempre in prossimità della superficie e si muova a balzelli, di solito la fase dell'abboccata non è segnalata con l'affondamento del galleggiante ma il più delle volte da un cambio di direzione dello stesso.
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Tecniche di pesca con il piombo e vetrino
Tecnica con il piombo a fondo
La pesca con il piombo a fondo è una tecnica molto facile da mettere in atto ed è particolarmente indicata per i pescatori novizi. La lenza potete farla su un monofilo dell 0,20 dove metterete un piombo forato di grandezza variabile tra i 3 e gli 8 grammi, vi consiglio di utilizzare sempre i piombi fatti appositamente per la pesca alla trota (piombo slim e piombo short) in quanto rispetto ad un piombo di forma sferica o perica non si appuntano sul fondale del lago ma vi si appoggiano in posizione orizzontale. Il terminale fatelo con un monofilo dello 0,18 di lunghezza almeno di 150 cm. con un amo del n° 6 innescando due camole oppure mezzo kaimano insieme ad una camola. Nel caso in cui il fondale del lago presenta forme di vegetazione e di fanghiglia dovete sollevare l'esca dal fondo, per fare ciò potete utilizzare delle palline di polistirolo innescandole prima delle camole. Per questo tipo di pesca è particolarmente indicato l'uso come innesco della cosiddetta "Pasta per le trote" che è di tipo galleggiante e non necessità dell'uso del polistirolo. Nei casi in cui voi usiate il polistirolo oppure la pasta sostituire il terminale con uno di lunghezza non superiore al metro in modo che l'esca non si stacchi troppo dal fondale.
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Tecnica con il piombo a recupero 
La tecnica di pesca col piombo a recupero è molto difficile da mettere in atto soprattutto perchè dovete capire a che altezza lavorate con l'esca. Il piombo da utilizzare non deve essere di grammatura superiore ai 5 grammi in modo che non affondi troppo velocemente e il terminale deve aggirarsi intorno ai 120 cm con un amo del n° 6 innescando due camole oppure mezzo kaimano insieme ad una camola. Se le trote stazionano nei pressi del fondale nella fase di recupero tenete la canna bassa in modo che l'esca non si alzi troppo e viceversa nel caso in cui le trote stazionino più alte nella fase di recupero tenete la punta della canne in alto in modo che l'esca non vada troppo in prossimità del fondo.
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Tecnica con il vetro a recupero 
La montatura e l'azione di pesca con il vetro è la stessa che per il piombo a recupero soltanto che il vetro si differenzia dal piombo per il suo peso specifico ossia il vetro in acqua è affondante al 50% (un piombo da 4 gr. affonda per 4 gr. mentre un vetro da 4 gr. affonda in acqua per 2 gr). Questo fattore permette di poter utilizzare questa zavorra in maniera molto più facile rispetto ad un piombo e potete effettuare una fase di recupero più lenta senza che l'esca scenda in maniera molto repentina verso il fondo. Particolarmente adatto quando le trote stazionano in prossimità della superficie.
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Tecniche di pesca con la bombarda
Tra tutte le tecniche di pesca quella con la bombarda è sicuramente la più completa e la più redditizia. Essa consente di poter pescare le trote a qualsiasi altezza stazionino e di poter raggiungere distanze molto elevate con lenze poco sospettose e molto efficaci. Le bombarde si differenziano per la grammatura e per la loro affondabilità. La grammatura dipende dallle distenze che volete raggiungere e l'affondabilità dipende dalla posizione delle trote. Più alta di grammatura è la bombarda più potrete raggiungere distanze elevate, più alta è l'affondabilità della bombarda più potrete pescare verso il fondo. Per pescare in prossimità della superficie occorrono bombarde con affondabilità non superiore ai 2 gr., per pescare a mezz'acqua o in prossimità del fondo occorrono bombarde fino ad una affondabilità di 5 gr. La lenza è molto facile una volta passata la bombarda fermarla con la solita girella tripla e tra la bombarda e la girella mettere un gommino salvanodo in modo che in fase di lancio la bombarda non si rovini sbattendo sulla girella. Il terminale può variare tra i 150 cm e i 250 cm secondo la grandezza della bombarda che si vuole usare, fino a 10 gr. va bene un finale da 150 cm, salendo con la grammatura aumentare la lunghezza del terminale. La misura dell'amo dipende dalla mangiata delle trote un amo del n° 6 innescato con due camole va bene quando le mangiate sono numerose e le trote poco sospettose, mentre un amo del n°10 innescato di una sola bombarda va bene quando le trote sono più restie all'abboccata.
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RACCOMANDAZIONI E CONSIGLI
In tutte le tecniche di pesca per la congiunzione della lenza madre al terminale si consiglia sempre l'utilizzo della girella "tripla" che facilita la rotazione dell'esca nella fase di recupero.In tutte le tecniche di pesca si consiglia di eseguire attentamente l'innesco delle camole, in quanto per rendere l'esca molto attrattiva nei confronti delle trote, esse devono essere innescate in maniera tale che nell'acqua, nella fase di recupero, abbiano un andamento rotatorio.Il fondale da utilizzare nelle tecniche di pesca con il galleggiante è sempre relativo alla profondità del lago e allo stazionamento delle trote, tuttavia, si deve sempre tener conto che nella fase di recupero l'esca tende a salire verso la superficie proporzionalmente alla velocità di recupero che si imprime all'esca, quindi supponendo che le trote stazionino a 2 metri dalla superficie non bisogna mettere un fondale inferiore ai 2,70 mt. Per raggiungere distanze elevate anche con grammature leggere occore riempire la bobina del mulinello fino al limite della capienza e usare lenze madri molto piccole 0,14-0,16, il principio è che più sottile è il monofilo e più si raggiungono distanze elevate, sempre unito ad una buona tecnica di lancio.
